
COERENZA Formidabili certi imprenditori:

a Bruxelles piangono perché, dicono, «la Ci-

na è più competitiva perché approfitta del

vantaggio di non dover riconoscere certi dirit-

ti ai propri lavorato-

ri», ma a Pechino fan-

no la guerra alla leg-

ge che migliora le

condizioni dei lavoratori cinesi.
Ormai è andata, la nuova legge
sui contratti di lavoro della re-
pubblica popolare cinese è stata

finalmenteapprovata alla fine di
giugnoed entrerà in vigore il pri-
mo gennaio.Ma prima di riceve-
re il via libera del Comitato per-
manente dell’assemblea nazio-
nale cinese ha dovuto passare at-
traverso quattro bozze successi-
ve. E ad ogni passaggio è scom-
parsa o è stata ridimensionata
qualchetuteladei lavoratori.Per-
ché nel frattempo le imprese oc-
cidentali si sono scatenate in

una campagna di lobbing senza
precedenti nel paese comunista
diventato il bengodi dell’econo-
mia mondiale.
In Cina le pressioni economiche
nonsi fannoattraverso le intervi-
ste sui giornali o le dichiarazioni
forti alle convention delle asso-
ciazioni industriali, ma diretta-
mente al telefono, o nelle salette
private degli alberghi e dei risto-
ranti di lusso di Pechino e Shan-
ghai.Questavolta,però, c’è stato
qualcosa in più, un passo ufficia-
le da parte delle camere di com-
mercio statunitensi ed europee
che hanno alzato la voce. Il fatto
non ha sorpreso finché sono sta-
ti gli americani a inorridire di
fronte all’introduzione di nuovi
diritti in favoredei lavoratori edi
vincolialla libertàdimanovrade-
gli imprenditori; ma quando è

stata la Camera di commercio
dell’Unioneeuropea a minaccia-
re disinvestimenti da parte delle
imprese del Vecchio Continente
l’incoerenza è parsa clamorosa:
da una parte le prediche sull’eti-
caimprenditoriale, laresponsabi-
lità sociale e tutte le belle parole
sul ruolo di “ambasciatrici di ci-
viltà” delle grandi aziende euro-
peeinpaesicomelaCina,dall’al-
tra la brutale opposizione al rico-

noscimentodidiritti che restano
ancora lontani parenti di quelli
conquistati dai lavoratori euro-
pei. È stato infatti necessario l’in-
tervento sdegnato dell’Etuc, il
sindacato europeo, per far rien-
trare - almeno ufficialmente - la
scandalosa posizione delle im-
prese europee.
Unaaduna,ancheunadecinadi
multinazionali hanno dichiara-
to di non avere nulla contro la
nuova legge sul lavoro cinese,
ma nei colloqui ufficiosi le pres-
sioni sono continuate. Il risulta-
to? Sebbene, con una consulta-
zione pubblica senza precedenti,
i legislatori cinesiabbianoraccol-
to oltre 190.000 pareri, in mag-
gioranza favorevoli, sulla prima
bozza di legge, dopo un anno e
mezzo dal testo sono scomparsi
diversipunti qualificanti della ri-

forma che avvicinava la Cina
agli “evoluti”paesioccidentali.È
sparita la norma che rendeva au-
tomatica ‘ assunzione a tempo
indeterminato, anche in assenza
di un accordo scritto, purché ci
fosse il pagamento del salario.
Scomparso l’obbligo di concor-
dare con i sindacati (quelli uffi-
ciali,ovviamente,bendiversidai
nostri) licenziamenti in blocco
di più di 50 dipendenti, ore di la-
voro, sicurezza, salute: laproprie-
tà deve solo «spiegare» quanto
decisounilateralmente.Elimina-
to l’obbligo di trasformare un in-
terinale in lavoratorepermanen-
te dopo un anno; serviranno al-
meno dieci anni. Via anche l’ob-
bligo di un contratto scritto per i
lavoratori part time.
Certo, con quel che resta, il pas-
so in avanti per i lavoratori cine-

si, almeno per quelli che potran-
nobeneficiarediquestinuovidi-
ritti, resta importante: i periodi
diprovasarannopiùlimitatie re-
golamentati, e lo stesso vale per
contratti a termine licenziamen-
ti. resta l’ambiguità del ruolo dei
sindacati, espressione del potere
politico e spesso al fianco delle
imprese più che dei dipendenti,
eanchedelle“agenziedicolloca-
mento” che mantengono il mo-
nopolio delle assunzioni del per-
sonalerichiestodaglientistranie-
ripresenti inCina.Maneicantie-
ri di Shanghai i muratori giunti
dallecampagnecontinuanoa la-
vorare per 100-150 euro al mese.
I turni sono tre, distribuiti sulle
24 ore, così il cantiere non si fer-
mamai.Equalcuno,per manda-
re più soldi a casa, può anche de-
cidere di farne due.

A SORPRESA Il presiden-

te russo, Vladimir Putin, ha

visitato lo stand di Finmec-

canica al Salone aeronauti-

co di Mosca, che proprio ie-

ri ha aperto i battenti. Ad

accogliere il leader russo, oltre a
rappresentantidelgruppo, l’am-
basciatoreitalianoinRussia,Vit-
torio Claudio Surdo.
Putin era accompagnato da
Alexei Fyodorov, numero uno
della Uac (la holding che riuni-
sce le principali aziende aero-
nautiche russe) e dal direttore
generale di Sukhoi Holding,
Mikhail Pogosyan.
Sono molti i campi di coopera-
zioneindustrialetraazienderus-
se e il gruppo Finmeccanica. Il
principale è quello aeronauti-

co, con l’accordo tra Sukhoi e
Alenia aeronautica per il nuovo
jet regionale, Superjet 100, per
cui oggi dovrebbero essere an-
nunciati nuovi ordini.
C’è poi la collaborazione in
campo ferroviario, che include
anche Fs, così come quella nel
campo delle comunicazioni
mobili protette, il sistema Tetra
messoapuntodallaSelexCom-
munications.
A questo proposito entro l’an-
no le autorità russe dovrebbero
definire nuovi requisiti che po-
trebbero anche ampliare le op-
portunità per Finmeccanica. Il
mercato delle comunicazioni
mobili protette russo nei prossi-
mi anni è stimato in 8-9 miliar-
di di dollari e il gruppo punta a
ottenerne un terzo.
Un’altra opportunità potrebbe
arrivare nel settore del control-
lo del traffico aereo. A breve, in-

fatti, sonoattesedecisionisuun
nuovo sistema, che porterebbe
anche a una razionalizzazione
dei centri radar russi oggi esi-
stenti. In corsa, in questo caso,
c’è Selex Sistemi Integrati.
Da parte sua Alenia Aeronauti-
ca estende la sua presenza nel-
l’Est Europa. Entro fine anno,
infatti, la società potrebbe an-
nunciare un nuovo ordine per
il C27J, il velivolo militare car-
goamedioraggiorealizzatodal-
la stessa Alenia. «Penso - ha det-
to l’amministartore delegato
della società Giovanni Bertolo-
ne - che sia possibile annuncia-
re un nuovo contratto per il
C27J entro fine anno nell’Est
Europa per circa 10 apparecchi.
Abbiamo già ordini da Grecia,
Bulgaria, Lituania e Romania e
pensiamo alla costituzione di
un network europeo in ambito
Nato».

Incontri ravvicinati tra Putin e Finmeccanica
Il presidente russo visita lo stand del gruppo a Mosca. Ulteriori intese in arrivo oggi

Un’altra inchiesta
sulla Bpi di Fiorani

Cina, diritti negati dagli occidentali
Il governo di Pechino approva la riforma del mercato del lavoro

ma le lobby delle imprese hanno fatto sparire molte tutele

■ La piccola Italia cresce in Ci-
na.Almenointerminidi rappre-
sentanza imprenditoriale e ma-
nageriale. A Shanghai i nostri
connazionali sono diventati un
migliaio, contro i 300 circa di
quattro anni fa. Ma se i numeri
dicono qualcosa circa lo sforzo
di conquistare spazi in Cina, re-
sta il fatto che che i tedeschi in
pianta stabile sono già 5.000 e lo
stesso vale per la rappresentanza
francese.
Dopolaprimaondata,negliulti-
mi tre anni è mutata sensibil-
mente anche la natura delle im-
prese italiane che scelgono di
giocarelepropriecarteinterraci-
nese: davanti ai consulenti pub-
blici e privati presenti nei gratta-
cieli di Shanghai si presentano
imprenditori un po’ più consa-
pevoli della necessità di scende-
re in campo con dimensioni
aziendali e investimenti adegua-

ti. Ma, oltre a non reggere nean-
chesuquestopiano il confronto
con tedeschi e francesi, sorpren-
dono ancora atteggiamenti
quantomeno “ingenui” se non
provinciali di chi non ha ancora
capito che quella che era “la ma-
nifattura del mondo” si sta rapi-
damente trasformando e raffi-
nando nel suo tessuto industria-
le. «La Cina metteanudo le vere
capacità imprenditoriali - spiega
un consulente italiano - non
può essere una scelta di ripiego
per chi insegue soltanto costi di
produzione più bassi». Proprio
per questo, insistono i veterani
dellaRepubblicapopolare,è ine-
vitabileinvestireanchenelleper-
sone da mandare in Cina: «Ser-
vono manager veri e autonomi,
non bastano più impiegati ai
quali il titolare non delega alcu-
na decisione autonoma».
 gp.r.

PRESENZE

Shangai: mille italiani
e cinquemila tedeschi

Anche gli imprenditori
europei in prima fila
contro la legge, ma
pronti a lamentarsi per
la concorrenza cinese

Accordo fatto per il nuovo Consiglio Italease
Benassi, Sarcinelli e Benessia nella lista da sottoporre all’esame dell’assemblea degli azionisti

■ Operazioni immobiliari so-
spette gestite da società che sa-
rebbero riconducibili all’ex am-
ministratore delegato di Bpi
GianpieroFiorani,adalcuniuo-
mini del suo entourage come
l’ex presidente della banca Gio-
vanni Benevento, e all’ex re-
sponsabile dell’ufficio tecnico
del Comune di Lodi Luigi Tra-
battoni, sono al centro di una
nuovofilonedi inchiestaavvia-
tadallaProcuralodigianasull’al-
lora Popolare Italiana.
Le indagini, incuiperoraora ri-
sulta indagato per abuso d’uffi-
cio solo Trabattoni, sono coor-
dinate dal Procuratore della Re-
pubblica di Lodi Giovanni Pe-

scarzoli e condotte dal Nucleo
di Polizia Tributaria della Guar-
dia di Finanza.
Le FiammeGialle hanno già ac-
quisto parecchia documenta-
zione presso gli uffici comunali
e presto Fiorani verrà di nuovo
interrogato.
Il fascicolo è nato in seguito alla
trasmissione degli atti dell’in-
chiesta milanese sul tentativo
di scalata ad Antonveneta e ad
alcune dichiarazioni rese ai ma-
gistratimilanesidallostessoFio-
rani, dal consulente esterno al-
l’istituto di credito Silvano Spi-
nelli e da Pietro Zanoni, ai tem-
pi direttore generale di Bipielle
Real Estate.

ECONOMIA & LAVORO

■ IlcomitatodirettivodelPat-
to di stabilità di Banca Italease,
che si è riunito ieri, ha definito
le candidature per la nomina
degli organi sociali, da sotto-
porre all’assemblea degli azio-
nisti convocata per l`8 settem-
bre prossimo (il 10 settembre
in seconda convocazione), ap-
provando all’unanimità le li-
stepercdaecollegio sindacale.
Per il consiglio di amministra-
zione, riferisce una nota resa
pubblicaaBorsachiusa,vengo-
nopropostiLinoBenassi,Mas-
simo Mazzega, Massimo Bel-
credi (consigliere indipenden-

te),AngeloBenessia (consiglie-
re indipendente), Guido Cam-
marano (consigliere indipen-
dente),Mario Sarcinelli (consi-
gliere indipendente), Mimmo
Guidotti (vicedirettoregenera-
leBancaPopolaredell`Emiliae
Romagna), Massimo Minolfi
(direttore generale Banco Po-
polare), Massimo Luviè (dg
Banca Reale), Franco Nale (ex
dg Banca Popolare di Verona)
e Antonio Zoncada (ex Presi-
dente Basf).
Secondo le notizie di stampa
di questi giorni, Benassi do-
vrebbe diventare presidente e

Mezzegarestareamministrato-
re delegato.
Per il collegio sindacale, i no-
misonoquellidiEzioSimonel-
li, Luigi Gaspari, Pietro Mazzo-
la,GiovanniFrattini eAdriano
Propersi come sindaci effettivi
eAttilioGuardoneeNicolaTa-
rantino come supplenti.
Venerdì scorso il patto aveva
diffuso una nota in cui defini-
va «prive di fondamento» le
voci di divisioni fra i grandi so-
ci sulla «definizione di nuovi
organi societari e alla gover-
nance di Banca Italease».
Colpito da forti perdite per

l’esposizione in derivati, l’isti-
tuto ha ricevuto lo scorso lu-
glio l’indicazione della Banca
d’Italia per l’urgente rinnovo
degli organi sociali.
I soci del patto (Banco Popola-
re, Bper, Reale Mutua, Anton-
veneta, Popolare Sondrio e
Bpm) possiedono il 52,9% del
capitale di Banca Italease (di
cui circa il 40% vincolato).
Ieri aPiazzaffari il titolodiBan-
caItaleasehacompiutounbal-
zo del 6,69%. In scia il Banco
Popolare(+3,54%),primoazio-
nista di Italease con il 30% del
capitale.

Un operaio edile impegnato nella costruzione dello satdio di Pechino; in basso dei minatori cinesi in pausa lavoroFoto Ap

■ di Giampiero Rossi / Shanghai

Vladimir Putin davanti al Superjet Sukhoi Foto Ap
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